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DISEGNO DI LEGGE

d ’iniziativa dei senatori AIMONI, FABIANI, MONTAGNANI MARELLI, GIGLIOTTI,
ORLAMDÌ, BRAMBILLA e ZANARDI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 31 OTTOBRE 1964

Modifica alla legge 9 febbraio 1952, n. 49, concernente provvedimenti 
in m ateria di tasse automobilistiche

O norevoli S en a to r i. —  Con la legge 9 
febbraio 1952, n. 49, si provvide alla costi
tuzione di un ifondo nella m isura di un ter
zo del gettito delle tasse automobilistiche 
a favore delle Province e non si inclusero i 
Comuni alla partecipazione di tale provento.

In  questi anni e in p iù  occasioni, soprat
tu tto  nella quarta assemblea generale del- 
l'ANCI, tenuta a Venezia nell'ottobre 1961, 
i Comuni chiesero di partecipare al gettito 
delle succitate tasse.

La richiesta appare perfettam ente lecita 
poiché i Comuni gestiscono 77.053 chilome
tri di strade, spendendo somme ingentissi
me per la manutenzione ordinaria, per la 
segnaletica, per il personale addetto e inol
tre per la sistemazione e costruzione di nuo
vi tronchi di strade.

La loro situazione finanziaria è in disse
sto; i loro bilanci fortem ente indebitati, 
tanto è vero che la sola Cassa depositi e 
prestiti ha erogato, nell’anno 1963, ai Co
muni e alle Provincie, circa 300 miliardi di 
mutui per ripiani di disavanzi.

In questo stato  di notevoli difficoltà e di 
crisi essi non sono assolutamente in grado 
di sostenere i gravi oneri finanziari che ven
gono loro im posti dal vertiginoso sviluppo 
del traffico automobilistico.

Il gettito complessivo delle tasse automo
bilistiche previsto nel bilancio dello Stato

per l'anno finanziario 1965 è di lire 115 mi
liardi; ebbene di questo provento nulla è 
andato e va alla finanza dei Comuni; non 
solo, m a essi, in base « all’articolo 10 del 
testo unico sulla tassa di circolazione, non 
possono im porre alcun tributo sui veicoli * 
contemplati dal presente testo unico ».

Dunque nessun cespite viene al Comune 
dalla circolazione stradale, eppure essa è 
motivo di spesa grave ed im portante e non 
si tra tta  di un onere che deve rispondere 
ad esigenze di carattere locale poiché le 
strade di circonvallazione ed altre, pu r es
sendo comunali, sono vie di comunicazione 
che rispondono ad esigenze di carattere na
zionale.

Si ritiene pertanto  giustificata la modifica 
portata dal presente provvedimento al se
condo e terzo comma dell'articolo 2 della 
legge succitata, per stabilire l ’inclusione dei 
Comuni alla partecipazione del gettito delle 
tasse automobilistiche e per fissare una di
versa percenutale alle Province, che già par
tecipano, nella m isura di un terzo, al pro
vento derivante dalle suddette tasse.

Con l'approvazione di questo disegno di 
legge si riparerà all'ingiustizia posta più vol
te in evidenza da tu tti i Comuni, senza distin
zione alcuna.

Al secondo articolo si indica come far 
fronte al maggiore onere recato dalla pre
sente legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il secondo e terzo comma dell’articolo 2 
della legge 9 febbraio 1952, n. 49, sono sop
pressi e sostituiti come segue:

« Con decorrenza 1° gennaio 1965, me
diante decreto del M inistro del tesoro sarà 
quadrim estralm ente provveduto ad assegna
re ad apposito capitolo dello stato di pre
visione della spesa del Ministero delle finan
ze un fondo pari ai tre  quinti dell'im porto 
dei versam enti stessi.

Con decreto del M inistro delle finanze 
tale fondo sarà ripartito  in ragione di due 
quinti a favore delle Province e di un quin
to a favore dei Comuni, a loro volta sud
divisi per m età in proporzione della super
ficie e per l’a ltra  m età in proporzione alla 
lunghezza delle strade in proprietà e in ma
nutenzione a ciascuno di essi ».

Art. 2.

Al maggiore onere recato dalla presente 
legge si provvederà a carico dello stanzia
mento inscritto nello stato di previsione 
della spesa del M inistero idei tesoro per 
l'esercizio finanziario 1965, al capitolo rela
tivo al fondo speciale per far fronte ad oneri 
derivanti da provvedimenti legislativi in 
corso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorren
ti variazioni di bilancio.


